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27 del 2023
n questo numero:
• la rinuncia del socio amministratore al TFM;
• la contestazione di operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale;
• i vizi della cartella di pagamento emessa a seguito di
controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73;
• l’affrancamento ed eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere;
• il decreto-legge “Lavoro 2023” convertito in legge;
•  il  decreto-legge  enti  pubblici  e  proroghe  versamenti
fiscali.

Il  Decreto  Lavoro  2023.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di conversione e il testo del
decreto-legge “coordinato”
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.153 del 3 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  85  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni del decreto-legge n. 48 del 2023.

Di seguito, le principali misure in favore di lavoratori,
imprese e famiglie:
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Introduzione  dell’Assegno  di  inclusione,  dal  primo  gennaio
2024, quale misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e
all’esclusione sociale delle fasce deboli mediante percorsi di
inserimento sociale, formazione, lavoro e politica attiva del
lavoro. La misura è condizionata alla prova dei redditi e
all’adesione a un percorso personalizzato di attivazione e
inclusione sociale e lavorativa. 

Il Decreto lavoro 2023 . Il
Senato  approva.  Il
provvedimento  passa  alla
Camera dei Deputati
Con  96  voti  favorevoli,  55  contrari  e  10  astensioni
l’Assemblea ha approvato con modificazioni il ddl n. 685 di
conversione  in  legge  del  D.L.  n.  48/2023,  recante  misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro, incardinato nella seduta del 21 giugno con relazione
della senatrice Mancini, nel testo proposto dalla Commissione
Sanità e Lavoro.

In sintesi, il contenuto del Provvedimento urgente in tema di
lavoro nel testo proposto dalla 10ª Commissione permanente
(Affari sociali, Sanità, Lavoro Pubblico e Privato, Previdenza
e Sociale).
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Il  Decreto  lavoro  2023  in
Gazzetta Ufficiale
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023
il  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48,  recante:  «Misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro».

Pacchetto lavoro. Il Cdm dà
il  via  libera  alle  «Misure
urgenti  per  l’inclusione
sociale e l’accesso al mondo
del lavoro»
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  1°  maggio  2023,  su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  Marina  Calderone,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro.

Il  testo  interviene  con  misure  volte  a  ridurre  il  cuneo
fiscale,  per  la  parte  contributiva,  nei  confronti  dei
lavoratori dipendenti con redditi fino a 35.000 euro lordi
annui; a contrastare la povertà e l’esclusione sociale, con
particolare attenzione per le famiglie al cui interno siano
presenti  soggetti  fragili,  minori  o  anziani;  a  promuovere
politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di assicurare
un’adeguata formazione a chi non ha un’occupazione ed è in
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grado  di  svolgere  un’attività  lavorativa  e  di  favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Si introducono poi
interventi urgenti volti a rafforzare le regole di sicurezza
sul lavoro e di tutela contro gli infortuni e si modifica la
disciplina del contratto di lavoro a termine.

Proroga  dei  contratti  a
termine,  divieto  di
licenziamento  e  cumulabilità
dei  due  nuovi  esoneri
contributivi.  L’INL  fornisce
le  prime  indicazioni  sulle
misure  introdotte  dal
“Decreto Agosto”
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), con la nota del 16
settembre 2020, n. 713 ha fornito le prime indicazioni sulle
disposizioni, di interesse materia giuslavoristica del Decreto
Legge  n.  104/2020  (cd.  “Decreto  agosto”).  Di  particolare
interesse, il chiarimento relativo agli effetti dell’art. 8
del Decreto legge citato relativo ai contratti a termine, nel
quale viene evidenziato che è possibile utilizzare la speciale
proroga “acausale” di 12 mesi anche qualora sia già stato
raggiunto il numero massimo di 4 proroghe previsto in via
ordinaria.

Nel dettaglio, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro “in ragione
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delle finalità espresse dal legislatore e della formulazione
utilizzata”, precisa “che la disposizione permetta altresì la
deroga alla disciplina sul numero massimo di proroghe e sul
rispetto dei c.d. “periodi cuscinetto” contenuta nell’art. 21
del D.Lgs. n. 81/2015. Ne consegue che, laddove il rapporto
sia  stato  già  oggetto  di  quattro  proroghe  sarà  comunque
possibile prorogarne ulteriormente la durata per un periodo
massimo di 12 mesi, così come sarà possibile rinnovarlo anche
prima della scadenza del c.d. periodo cuscinetto, sempreché
sia rispettata la durata massima di 24 mesi. La previsione di
una durata massima di 12 mesi della proroga o del rinnovo
“agevolato”, lascia altresì intendere che il termine del 31
dicembre p.v. sia riferito esclusivamente alla formalizzazione
della stessa proroga o del rinnovo. La durata del rapporto
potrà  quindi  protrarsi  anche  nel  corso  del  2021,  fermo
restando il limite complessivo dei 24 mesi”.


